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GLOSSARIO METODOLOGICO 

 

Idea forza: definisce la Comunità come soggetto della propria missione e testimonianza, ciò che la 

rende significativa, profetica, stimolante per l’ambiente e per la Chiesa intera, l’Idea 

forza in certo modo caratterizza visibilmente la Comunità e il “clima” che si respira 

all’entrare in contatto con essa. 

Esplicitazione: significato dell’Idea Forza, descrizione che serve per facilitare la comprensione 

delle espressioni e delle parole. 

Diversi servizi: specificazione delle possibilità di servizio apostolico che ha la comunità, ad intra e 

ad extra e breve descrizione di ognuno. 

Stile con cui realizzare i diversi servizi: indica lo stile di vita, l’insieme dei valori da incarnare e 

da esprimere nella Comunità e nel servizio che si rende, e che le Suore della Comunità 

devono assimilare e promuovere sistematicamente in tutti coloro che avvicinano; questi 

valori fanno da parametri per le valutazioni periodiche, per il rinnovamento e la 

conversione di tutti coloro che formano parte della Comunità evangelizzatrice, attorno 

alla malattia e l’anzianità. 

Fine: è la meta verso la quale camminiamo in Cristo; è definisce situandosi nell’orizzonte finale, 

escatologico e ultimo, da raggiungere, non solo come piccola comunità, ma come parte 

della grande famiglia ecclesiale e umana. 

Obiettivo ultimo: è l’azione generale, globale che è possibile realizzare nel qui e ora della 

Comunità, indirizzata a raggiungere nella misura possibile il Fine e a rendere visibile e 

concreta l’Idea forza. 
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EPILOGO 
 

La risposta che come PSMC stiamo dando attraverso i servizi, i centri e le opere realizzate in 
coerenza con le «Scelte globali», gli «Atteggiamenti globali» e le «Finalità ultime» esprime il 
cammino attuale dell'Istituto e il suo contributo alla edificazione della Chiesa locale, intesa come 
«comunione organica e dinamica delle diversità per il Regno di Dio». 

 
Tale comunione si esprime nelle relazioni che si intessono, nell’esperienza della diversità dei 

doni, dei carismi e dei ministeri, e nella organicità delle diverse strutture che facilitano, 
promuovono, coinvolgono e canalizzano la partecipazione di tutti alla vita e alla missione della 
Chiesa. 

 
Spazi per questa esperienza di comunione, di intenti, di impegni e di risposta nello Spirito 

sono: la nostra Famiglia carismatica nelle sue varie espressioni (PSMC, il ramo contemplativo e 
sacramentine, FDP, l’MLO, ISO, ecc.), il popolo di Dio nel suo insieme (parrocchia e la diocesi) e 
le piccole comunità ecclesiali, al cui interno si trovano: la pastorale per i vari settori; i gruppi, i 
movimenti, le associazioni , gli Istituti Apostolici, i diversi ministeri. 

 
Nell'esperienza di realizzare l’unità nella diversità, ogni PSMC può vivere il dono della vita 

nello Spirito, in comunione con il Padre e il Figlio, in un dinamismo di speranza verso ulteriori 
mete. 

 

Questa comunione dinamica, in permanente crescita verso la santità, ci fa sentire parte del 
popolo di Dio, in continua espansione missionaria, in un cammino costante di evangelizzazione e 
catechesi, di conversione, rinnovamento e conformazione progressiva a Cristo e al suo Vangelo; ci 
fa vivere fino in fondo e con slancio nuovo il nostro carisma stimolandoci ad avere - come Don 
Orione - il cuore radicato in Dio e lo sguardo profetico sul mondo e sull'umanità. 

 
In questo modo noi, PSMC, piccola parte della Chiesa, nella Chiesa e con la Chiesa - 

pellegrina e straniera - viviamo nella nostalgia della casa del Padre, e, mentre affrettiamo la venuta 
del Signore, diamo testimonianza della presenza «materna» di Dio per ogni uomo e donna, ci 
impegniamo per la trasformazione del mondo e, come Maria, diciamo ogni giorno il nostro «sì» 
generando tanti figli al Dio che così si rivela “Divina Provvidenza”. 

 
Ave Maria e avanti! 
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